
In Cristo

Il Signore è lento all'ira, ma grande in potenza e nulla lascia impunito.

Nell'uragano e nella tempesta è il suo cammino e le nubi sono la polvere dei

suoi passi.
— Nahum 1:3

Libro: Antico Testamento / Nahum

Argomenti: pazienza, castigo, forza

Interpretazione:

Un importante versetto biblico afferma che il Signore è lento all'ira ma grande in potenza. Ciò significa

che la pazienza di Dio va ben oltre la nostra immaginazione e nasce dal Suo amore incondizionato

per noi. Mentre noi spesso ci arrabbiamo o ci frustriamo, per Dio non è così: Egli possiede una

capacità infinita di perdonare, pur stabilendo al contempo la giustizia.

Egli non lascia impunito il colpevole

Il versetto indica anche che Dio non lascerà impunito il colpevole. Ad alcuni ciò può sembrare severo,

ma in realtà è molto semplice: tutti sappiamo che, quando commettiamo un errore, dobbiamo

affrontarne le conseguenze. In questo modo impariamo dai nostri sbagli e ci impegniamo a non

ripeterli. Dio vuole che facciamo lo stesso, poiché il peccato comporta sempre delle conseguenze, sia

per noi stessi che per gli altri.

La via del Signore è nella tempesta e nel turbine

Il versetto parla anche della sovranità di Dio sulla tempesta e sul turbine, a indicare che Egli è il

Signore e il Sovrano di tutto ciò che accade nel mondo. Le tempeste possono essere terrificanti e

distruttive, eppure per Dio rappresentano solo una minima parte di ciò che Egli è capace di fare.

Questo versetto dimostra la Sua grandezza e la Sua autorità assoluta.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8



Buono è il Signore, un asilo sicuro nel giorno dell'angoscia.
— Nahum 1:7

Libro: Antico Testamento / Nahum

Argomenti: bontà, protezione, sicurezza, fiducia

Interpretazione:

Il libro di Naum è uno dei dodici libri profetici dell'Antico Testamento; esso narra la caduta dell'Impero

assiro e predice la distruzione di quella nazione. Il profeta Naum ritrae il Signore come un Giudice

giusto che reca restaurazione al popolo di Dio e distruzione ai suoi oppressori. Naum 1:7 mette in

risalto la bontà di Dio in mezzo alla sofferenza.

Il termine ebraico per "bontà" è "hesed", che indica amore costante e fedeltà. Esso si riferisce alla

lealtà e alla benevolenza durature di Dio verso il Suo popolo. Nei momenti di angoscia, quando tutto

appare oscuro e privo di speranza, Dio è la nostra forza: la Roccia su cui possiamo contare e in cui

troviamo sicurezza.

In questi tempi difficili, questo versetto ci ricorda che Dio è presente nella nostra vita. Egli conosce il

nostro dolore e le nostre battaglie interiori. Dio è un amico fedele che non ci abbandonerà mai. È Lui a

darci la forza di superare le avversità e le prove che affrontiamo. E nel mezzo della tempesta, Egli ci

dona una pace che supera ogni comprensione.

_______
Nota: questa è una possibile interpretazione basata sui commentari di teologi rinomati, i quali possono differire tra

loro. Se l'interpretazione deriva da altre lingue, il significato potrebbe subire alterazioni durante la traduzione. Matteo

7:7–8


